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Fare o non fare  grammatica nella 
classe di lingua?

Krashen:	
  opzione	
  zero
Terrel:	
  la	
  riflessione	
  esplicita	
  accelera	
  
l’acquisizione
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Un parere autorevole

“Per apprendere una struttura linguistica non basta essere
esposti passivamente ad essa, ma bisogna notarla nell’input.
È possibile un apprendimento di tipo implicito, incidentale
quando un compito comunicativo orienta da sé l’attenzione
dell’apprendente su costrutti rilevanti dell’input. Altrimenti è
difficile che vengano notati.
Per cui la riflessione metalinguistica diretta acquista
particolare rilevanza nel processo di acquisizione di una L2.”

R.W.Schmidt, The role of Consciousness in Second Language 
Learning. 1990
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Come  fare grammatica?

§ in modo implicito  attraverso attività 
comunicative  

e/o 
§ in modo esplicito attraverso una riflessione 

guidata e indotta sulle strutture grammaticali

e/o
§ in modo contrastivo mettendo L1 e L2 a 

confronto
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Percorso	
  di	
  osservazione	
  e	
  riflessione	
  linguistica	
  	
  
secondo	
  un	
  approccio	
  induttivo

§ far	
  cogliere	
  nei	
  testi	
  regolarità	
  linguistiche	
  rispetto	
  
ai	
  	
  fenomeni	
  oggetto	
  di	
  studio

§ far	
  inferire	
  le	
  regole	
  con	
  domande	
  guidate	
  sugli	
  aspetti
morfologici	
  e	
  sintattici

§ offrire	
  frasi	
  fuori	
  contesto	
  e	
  far	
  loro	
  assegnare	
  possibili
contesti

§ ricorrere	
  a	
  visualizzazioni	
  e	
  schemi
§ analizzare	
  testi	
  orali	
  e	
  scritti	
  prodotti	
  dagli	
  allievi	
  e	
  

farli	
  riflettere	
  	
  sugli	
  errori
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La riflessione linguistica negli approcci 
comunicativi

§ Presentazione di un testo per lo più scritto

§ Ricerca con metodo induttivo delle regolarità 
grammaticali

§ Successiva fissazione delle strutture
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Fare o non fare  grammatica con 
apprendenti a bassa scolarità?

La scarsa scolarizzazione influisce sulla   
capacità di osservare e riflettere sulla lingua 
come oggetto

sulla capacità di cogliere la relazione tra il 
modello di lingua presentata e il modello di 
lingua   usata.  

G.Debetto - Palermo 2018



Punti d’attenzione per una efficace pratica didattica
di riflessione linguistica con apprendenti a bassa scolarità

§ gradualità e  considerazione delle sequenze di acquisizione

§ attenzione agli aspetti semantici e comunicativi della lingua
§ attenzione al contesto culturale 

§ la lingua osservata nei suoi molteplici aspetti d’ uso
§

§ uso di un metalinguaggio semplificato

§ presenza d’indicazioni chiare d’uso della lingua nei  suoi molteplici 
aspetti 
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Il	
  nomeSillabo	
  	
  Lo	
  Duca,	
  CLA	
  Padova Sillabo	
  e	
  descrittori	
  dall’alfabetizzazione	
  
all’A1	
  	
  Borri,	
  Minuz,	
  Rocca,Sola

A1 Nomi	
  maschili	
  in	
  –o,femminili	
  in	
  –a	
  e	
  
formazione	
  del	
  plurale

Nomi	
  maschili	
  in	
  –e	
  	
  e	
  formazione	
  del	
  
plurale;	
  
nomi	
  femminili	
  in	
  –e,-­‐i	
  e	
  formazione	
  del	
  
plurale

Nomi	
  con	
  due	
  generi(amico/a,signore/a	
  e	
  	
  
formazione	
  del	
  plurale

Nomi	
  frequenti	
  che	
  formano	
  il	
  maschile	
  e	
  
femminile	
  da	
  radici	
  diverse	
  
maschio/femmina,padre	
  
/madre,marito/moglie	
  

Nomi	
  frequenti	
  che	
  hanno	
  la	
  stessa	
  forma	
  
al	
  singolare	
  e	
  al	
  plurale

Nomi	
  di	
  origine	
  straniera	
  e	
  formazione	
  del	
  
plurale

Distinzione	
  genere	
  e	
  numero	
  dei	
  nomi	
  regolari	
  a	
  
suffisso	
  –o	
  –a	
  
Distinzione	
  genere	
  e	
  numero	
  a	
  suffisso	
  –e

Principali	
  nomi	
  invariabili	
  (es.	
  caffè,	
  cinema,	
  città,	
  
università)	
  I	
  

Alcuni	
  nomi	
  con	
  plurale	
  irregolare	
  (es.	
  uomo/uomini)

Alcuni	
  nomi	
  di	
  origine	
  straniera	
  con	
  plurale	
  invariato	
  
(es.	
  bar,	
  computer)
I	
  principali	
  nomi	
  a	
  suffisso	
  -­‐e	
  /-­‐essa	
  (es.	
  
dottore/dottoressa,	
  professore/professoressa,	
  
studente/studentessa)
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Scopri	
  la	
  forma
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Un modulo per la lingua della comunicazione 
sul posto di lavoro 

Ambiente	
  di	
  lavoro:	
  un’officina	
  meccanica
Lavoro:	
  meccanico	
  e	
  elettrauto	
  
Livello:A1	
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Lingua	
  della	
  comunicazione	
  sul	
  posto	
  di	
  
lavoro
Linguaggio	
  tecnico
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UNITÀ	
  1 Il	
  POSTO	
  DI	
  LAVORO.
LE	
  PERSONE	
  DELL’OFFICINA

UNITÀ	
  2 L’ELENCO	
  	
  DEI	
  SERVIZI.
LA	
  PIANTINA	
  DELL’OFFICINA	
  CON	
  I	
  REPARTI

UNITÀ	
  3 VEICOLI	
  CHE	
  ARRIVANO	
  IN	
  OFFICINA:	
  CAMION	
  E	
  
RIMORCHI,	
  AUTOMOBILI	
  CON	
  MOTORE	
  DIESEL

UNITÀ	
  4 REPARTI	
  E	
  SERVIZI
MACCHINE	
  E	
  ATTREZZI	
  IN	
  USO
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LE	
  PERSONE	
  DELL’OFFICINA

DUE	
  PROPRIETARI DUE	
  SOCI
IMPIEGATI

DIPENDENTI
OPERAI
CLIENTI

DOMANDE RISPOSTE

QUALI	
   PERSONE	
  CI	
  SONO	
  NELL’OFFICINA?
CI	
  SONO	
  I	
  DUE	
  PROPRIETARI,	
  GLI	
  

IMPIEGATI,GLI	
   OPERAI	
  E	
  I	
  CLIENTI

DOVE	
  LAVORANO	
   GLI	
  OPERAI? NELL’OFFICINA

DOVE	
  LAVORANO	
   GLI	
  IMPIEGATI? NELL’UFFICIO	
  DI	
  AMMINISTRAZIONE

QUANTI	
   DIPENDENTI	
   CI	
  SONO	
  NELL’OFFICINA? TANTI

Foto5



Riflessione	
  metalinguistica	
  

§ Il	
  nome	
  
§ Il	
  numero
§ L’articolo
§ La	
  funzione	
  denotativa	
  dell’aggettivo	
  nel	
  
linguaggio	
  tecnico

§ L’imperativo:affermativo e	
  negativo
§ I	
  modali
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Percorso	
  di	
  riflessione	
  sul	
  lessico

§ Relazioni	
  di	
  significato

-­‐ polisemia
-­‐ sinonimia
-­‐ antinomia

§ Famiglie	
  di	
  parole
§ Formazione	
  delle	
  parole

-­‐ derivazione	
  
-­‐ composizione
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